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AVV ISO 2305. - REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2031.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione

della spesa del Alinistero della giustizia e degli affari di
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2314. - REGIO DEORETO 11 novembre 1925, n. 2017.
Erezione in Ente morale della cassa scolasticg del Re=

glo istituto tecnico Cesare Battisti, in Bolzano.
-- Pag. 4742

2315. - REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 2018.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Re-

gio istituto magistrale C. Roccati, in, Rovigo. Pag. 4742

di Padova, per gli scopi di cui al primõ comme del preeënte
articolo.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

Peconomia nazionale verra, mediante decreto del Ministro
per le finanze, fatto apposito stanziamento per il paga,mento
del contributo stesso, in corrispondenza ai versamenti delle
quote suaccennate.

DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1925. Questo decreto sarà presentato al Parlaunento per la con-
Istituzione di una nuova marca per la identificazione delle versione in legge.polveri piriche. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4743

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiMo dello
DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1925- Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei

Ammissione dell'industria dei disinfettanti a base di formal" decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dideide, alle agevolezze consentite per l'alcool denaturato.
Pag. 4743 osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 növembre 1925.

DISPOSI2IONI E COMUNICATI
VITTORIO EMANUELE.

Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e
media dei consolidati negoziati a contanti . . . Pag. 4743 MUSSOIJNI - Per Îl Ministro delle ti-

..
...

nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI - BELLUZEO.

BANDI DI CONCORSO Visto, il Guardastgilli: Rocco.

Ministero dell'economia nazionale: Concorso per In posto di se- Jiegistrato aHa Corte dei cont¿, con riserva, addi 27 novembre 10PS.

gretario capo nel ruolo degli istituti superiori veterinari. Atti del Governo, registro 242, toglio 184. - GRANATA,
Pag. 4743

Numero di pubblicazione 2302.

LEGGI E DECRETI REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2037.
Aumento della retribuzione mensile al geometri provvisori

del Catasto e del servizi tecnici.
. Numero di pubblicazione 2301. ----

REGIO DEORETO-LEGGE 9 novembre 1925, n. 2032. VITTORIO EMANUELE III
Concessione di un contributo annuale alPEnte autonomo PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

« Flera campionaria di Padova ».
......- RE D'ITALIA

.VITTORIO EMANDELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viito il R. decreto 17 settembre 1925, n. 1680, concernente
la regolazidne del debito de1PEnte antanomo della Fiera
causpionaria di Milano verso PAmniinistrazione del demaato
dello Stato;
Vista, la domanda delPEnte autonomo della Fiera campio-

mai·ia di Padova, per un contributo governativo da desti-
narsi alPacquisto di terreni per Pampliamento degli im-
pianti della Fiera stessa;
Riconosciuta Popportunità di agevolare il maggiore svi,

luppo della Flera campionnoia di Padova ;
Sentito il Consiglio dei -Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sintä

per Peconomia nazionale di concerto col Nostro Ministr6
Segretario di,Stato per le finanze;.
Abbiamö deeretato e decimtiamo:

Articolo taico.

Visto Part. 2 del R. decreto 14 giugnö 1923, n. 1275;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La; retribuzione mensile del geometri provvisori del Ca-
tasto e dei servizi tecnici, stabilita m somma non superiore
alle L. 200, in virtti delPart. 2 del decreto 14 giugno 1923,
n. 1275, ò elevata a L. 333, ivi compreso Panmento di cui al
R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, quando i geometri stessi
siano giudåcati atti a d'irigere una squadra di operazione,
risultino diligenti, operosi, disciplinati e prestino servizio da
non meno di sei mesi.

Questo decreto ha vigore dal 16 novembre 1925 e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi e dei
(Jecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaue snetti di
osservarlo e di farlo osservate.

11PEnte autonomo della Fiera campionaria di Padöva è
assegnato un c ntributo annuale di L. 38,582.28. per prov-
vedere allo ahipliamento dei propri impianti.
Il contributo verrà corrisposto per la durata di anni venti,
in relazione alle quote che PEnte autonomo tella Fiera cam-
pionaria di Milano verserà alPAmministrazione del de anio
ad estinzione del propriö debito.
Il contribyto predetto può essere reduto per la estinaione

di anticipazioni a1PEnte antonomo della Fiera campionaria

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI --- Per il Ministro delle fi-
nanze (R. de6reto 10 ottobre 1925,
n. 1936) MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, con riscrva, addl 27 novembre 1925.
Att¿ det Governo, registro 2O. foglio 189. -- GMNATA.
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Numero di pubblicazione 2303. In aumento:

REGIO DEORETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2035.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925•26,.per
il pagamento delle annualità del debito pubblico ottomaixo asse.
guate all'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella categoria III « Movimento di capitali » sotto la nuo-
va rubrica « Epese diverse » Dello stato di previsione della spe.
sa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario

1925-26, è istituito il capitolo n. 556-bis: « Romma occor-

rente per il pagamento delle annualità del debito pubblico
ottomano assegnato all'Italia e per il riscatto dei titoli cora

rispondenti alle annualità medesime », con lo stanziamento
di L. 5,000,000.

Cap. n. 52 (modificata la denominazione) - Premi di ope-
rosità e di rendimento al personale addetto agli uffici della
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed a quello subalterno
che presta servizio presso il Gabinetto di S. E. il Presidente
del Consiglio e presso lla segreteria particolare di S. B. 11

Sottosegretario di Stato . .
L. 165,800

Cap. n. 54 - Spese casuali della Presidenza
del Consiglio, ecc. . . . . . . . . . . » 200,000
Cap. n. 56-bis (di nuova istituzione) - Pre-

mi di operosità e di rendimento al personale
della Consulta araldica . . . . . .

. .. . »
. 20,000

'

Cap. n. 60 - Premi di operosità e di rendi-
mento al personale della Commissione supre-
ma di difesa . . . . . . . . . . . . . » 50,000
Cap. n. 201 (modificata la denominazione) -

Provvigione ai depositari per fla vendita di

pubblicazioni ufliciali e spese varie per pubbli-
cità e propaganda, per posta, vetture e spedi-
zione................ » 12,000
Cap. n. 222 - Fitto di locali (imposte dirette) » 80,000

Totale . . . L. 527,800

In diminuzione :

Questo d'ecreto sarà presentato al Parlamento per essere Cap. n. 59 - Spese pel funzionamento della
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua | Commissione suprema, ecc. . . . . . . . L. 50,000
pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno. I Cap. n. 62 - Premi di operosità e di rendi-

. ,

i mento al personale addetto agli uflici di Pre-
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello sidenza e per l'assistenza ai reduci ed alle fa-

Stato, sia inserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei miglie dei caduti (soppresso) . . . . . . . » 125,800
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di Cap. n. 446 - Saidi in contaliti delle inden-
osservarlo e di farlo osservare' nità per risarcimento dei danni, ecc. . . . » 326,000.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925. Cap. n. 487 - Spese per la concessione d'in-
dennizzi agli spacciatori, ecc. . . . . . . » 26,000

VITTORIO ËMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOT ÎÏ ÅÎBÎStPO ÊOlÏO Íì-
manze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOIANI.

Visto, il Guardasigtili: ûocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 nquembre 1985.
Atti del Governo, TcGistro 242, foglio 187. - GIRNATA,

Numero di pubblicazione 2304.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2030.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di: þrevisione della

spesa del Ministero delle finanze, per' l'esercizio flminziario
1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIO::E

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
TJdito il Consiglio dei Ministri; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della sppsa ,de.1)1inigtgro <1elld
finanze per .Pesercizio finanziario fû25-20, sono apportate le
seguenti varinzioñi:

Totale
. . . L. 527,800

Art. 2.

Tutti gli atti emessi con imputazione al cap. n. 62: « Pre-
mi di operositA e di rendimento al personale addetto agli
ufHci di Presidenza, ecc. », dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per Pesercizio 1925-20,
sia in conto competenza che in conto residni, saranno con-
siderati come imputati al cap. n. 52: « Premi di operosità
e di rendimento al personale addetto agli ufici di Presidenza
del Consiglio dei Ministri ed a quello subalterno, ecc. »,
dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto 'sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il gioimo dellan sua
pubblicazione nella Gazzetta Uf¶eciale del Regno.

Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigilld
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di fárlo osservare.

Dató a Romn, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 - Per il Ministro delle û-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,

Visto, il Guardasigißi: Roxo
Registrato alla Corte dei conti, con nel r, ruitle 27 noveml>re 1925.
Alli del Governo, registro 242, foglio 188, - GlüNATA.
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Numero di pubblicazione 2305.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 novëmbre 1925, n. 2031.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di pre isione della

spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto, per
l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21. maggio 1925, n. 724;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
afari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della
giustizia e degli afari di culto, per l'esercizio finanziario
1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 50.bis (nuovo) - Premi di operosità al personale
addetto al servizio di copia a cottimo per l'Amministrazione
delle carceri e dei riformatori, L. 25,000.

In diminuzione :

Cap. n. 2 - Spese di fitto dei locali di proprietà priva-
ta, ecc., L. 25,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertíto in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1925.

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- Per il Ministro delle fi
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) Mussoum.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte def. conti, con riserva, addi 27 novenbre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 183. ..- GRANAn.

Numero di pubblicazione 2306.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2038.

Corresponsione della lodennità di missione al personale lepet.
tito del -Demanio e delle tasse.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923. n. 3269;
Visto Part. 2 del R. decreto 11 giugno 1925. u. 035;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta o di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo yndoo.

A decorrere dal 1• ottobre 1925 sono abolite le indennità
di giro stabilite per gli ispettori del Demanio e delle tasse
col R. decreto 11 giugno 1925, n. 935, e saranno ad essi cor-
risposte lle indennità normali di viaggio e missione, di cui
alPart. 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo deillö
Stato, sia inserto nella raccollta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Per il Ministro delle fi-
nanze (E. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato aria corte dei conti, con riserva, adal 27 novembre 1925.
Atti del Governo, registro, 242, foglio 190. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2307.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 2039.
Approvazione della convenzione per la concessione della co.

struzione e dell'esercizio della tramvia a trazione elettrica da
Lecoe a San Cataldo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il testo unico delle dispasizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, Ile tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regola'mento per l'esecu-
zione della legge 27 dicembre 1896, n. 561, approvato con
il R. decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretmuö:

E' approvata e resa esecutoria la convenziõne stiptilaita il
18 settembre 1925 fra il delegato del Ministro per i lavori
pubblici in rappresentanza dello Stato, ed il rappresentante
del comune di Lecce, per la concessione al medesimo della
costruzione e dell'esercizio della tramvia a trazione elet;
trica da Lecce a San Cataido.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addì S ottobre 1925.

VITT 3 EHANUELE.

GIvarArr.

Visto, il Guardasigtlic Rocco,
Registrate alla Corte del conti, addi 27 novembre 1925.
illi del Governo, reg¡stro 202, foglio 102. - GRANATA,
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Numero di pubblicazione 2308. istituto nautico del tipo A.
REÔIO DECRETO 29 ottobre 1925. n. 2041. 9 (cattedra dÏ ruolo) - Lingua francese nelle quattro
gazi n eiledhee er it zioni di taeÎe la n iœÊeOs m1Le n vi. classi dei due corsi capitani e nelle clpasi 12 e 26 del corsd

costruttori (22 ore).
i-bis (incarico) - Lingua francese nella 16 e nella 2a classe

' VITTORIO EMANUELE III del corso macchinisti (6 ore).·
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE p (incarico) - Esercitazio1Íi di telegrafia nella 36 e nella

RE D'ITALIA 4. classe dei due corsi capitani (6 ore).

Viato il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Visti i prograrnmi di insegnamento dei Regi istituti aan-

tici approvati con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1449;
Sentito 11 Gwiglio delPietruzione nautica;
Sentito il Consiglio dei Ministri; *

Sulla proposta .del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze.;
Abbiamo decretato e decretismo:

Istituto nautico del tipo B.

O (cattedra di ruolo) - Lingua francese in tutte le classi
dei due corsi capitani e nella 16 e 26 classe del corso macchi-
nisti (22 ore).
I (incarico) - Esercitazioni di telegrafia nella 3a e nella

46 classe dei due corsi capitani (6 ore).

Istituto nautico del tipo C.

Art. 1· b (incarico) - Lingua francese in tutte le classi del corso
, capitani e nella 16 e 26 classe del corso macchinisti (14 ore).Nella 3' e 46 classe di tutte le sezioni del Regi istituti

nautici Porario di lingua inglese è aumentato di un'ora set- f (incarico) - Esercitazioni di telegrafia nella 36 e nella

timanale. 4a classe del corso capitani (3 ore).

Art. 2. - Istituto nautico del tipo D.

'AlPorarió della sezione capitani dei Regi istituti nautici,
per la 31 e per la 4a classe, è aggiunta un'ora settimanale
per l'insegnamento della lingua francese.
Tale ora è destinata, in entrambe le classi, esclusivamente

alla conversazione in lingua francese.
Nelle suddette classi Pesame di lingua francese consiste

in una prova di conversazione.

Art. 3.

Nella 36 classe della sezione capitani è aggiunta un'ora
settimanale per le esercitazioni di telegrafia.

o (incarico) - Lingua francese nelle quattro classi (8 ore).
g (incarico) - Esercitazioni di telegrafia nella 3a e nella

46 classe (3 ore).

Art. 8.

Nei programmi di insegnamento della navigazione appro.
Vati col R. decreto 28 agosto 1924, n. 1449, il 2° comma della
16 tesi e le tesi 26 e 3. della 32 classe passano a far parte del
programma della 2' classe, e la 7' tesi della 43 classe passa
a far parte del programma della 36 classe.

Art. 4. AN. 9.

L'orariõ settimanale per Pinsegnanientó dell'astronömia è
Alle spese derivanti dal presente decretö si farà fronte

determinato come segue : 36 classe : 4 ore ; 46 classe : 5 ore. con le somme stanziate nei capitoli 23 e 83 e corrispondenti
La quinta ora nella 46 classe è destinata esclusivamente del bilancio del Ministero della marina.

a lezioni pratiche.
rirt. 10.

Art. 5.

L'örário settimanale per Pinsegnamento della nivienziöne
è determinato come segne: 2' classe: 2 ore; 36 cInase:
2 ore; 46 classe: 3 ore.
La terza ora nella da classe è destinata esclusivamente a

lezioni pratiche.

Il presento decretõ h'a vigore da1Pannõ scölastieö 1û25-20.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 6.

La costituzione delle cattedre di ruolo e degli incarichi di
lingua inglese e di astronomia e navigazione di cui alla
tabella 'Ga del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, ed i re-
lativi obblighi di orario, si intendono determinati secondo
quanto risulta dal detto Regio decreto e dal presente.

Art. 7.

Datö a San Rossore, addì 29 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Per il Ministro delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOUNT.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.La tabella Ga del R. decreto 21 ottchre 1923, n. 2557, è Itegistrato alla Corte dei confi, addi 27 novembre 1925.
modiflcata come segue: atti dei coverno, registro 242, togito 194. - GiunsTA.
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Numero di pubblicazione 2300.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 2040.
Approvazione del regolamento didattico dell'Istjiuto super

riore navale « Vice ammiraglio Pasquale Leonardi Cattolica »,
in Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

• Visto il R. decreto 30 maggio 1920, n. 1157, che istituisce
in Napoli un Regio Istituto Superiore Navale ;
Visto il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1169, col quale

l'Istituto Superiore Navale di Napoli assume il nome di
«Vice AmmiraglioPasquale Leonardi Cattolica»;
Visto il R. decreto 27 novembre 1924, n. 1999, col quale

il- detto Istituto fu eretto in Ente morale; .

Udito il Consiglio Superiore dell'istruzione nautica;
Sulla proposta del Presidente del Øonsiglio dei Ministri,

Ministro ad interim pet la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'annesso Regolamento didattic dell'Isti-
tuto Superiore Navale di Napoli « Vice Aminiraglio Pasqua-
le Leonardi Cattolica », visto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1

°

e dei de,
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servazio e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925

VITTORIO EMANTIELE.
MUSSOLINI.

Visto, ti Guardasi9tlli: Rocco.
Registrato alla Cdrie dei conti, addi 27 novembre 925.
Atti derdoverno, registro 242, foglio 193. - GRANAT4.

ItEGOLAMENTO.

PARTE I)lDATTICA E DISCIPLIN RE.

CAPo L

Dell'anno adcademico.

Art. 1.

L'anno accademico comincia .il 15 ottobre e fin sce il 31 luglio.
Le lezioni cominciano noli più tardi del 5 n embre e termi-

nano 11 15 giugno
La cerimonfä inaugurale 'deiranno accademipo e fatta non

oltre il ventesimo giorno dal suo inizio: 11 discors inaugurale sarà
letto da un professore scelto del Consiglio del pr fessori.

Art. 2.

L'Istituto pubblica entro il mese di gennaio di ciascun anno

accademico 21 suo annuario, il quale contiene:
16 il discorso inaugurale;
2o l'elenco tiei componenti il Consiglio di ymministrazione;
3e l'indicazione delle varie autorità accademiche;
4o gli elenchi nominativi dei professori e degh assistenti;
So la nota dello pubblicazioni fatte nell'anno dai professori e

dagh assist.enti;
66 0 calendario dell'anno scolastico con gli orari e con l'or

dine degli studi per ciascun anno di corso;
7e l'elenco nominativo del personale di amministrazione, d'or-

dine e di servizio;
80 le statistiche, redatie in forma di tabelle, dei laureati net-

Tauno precedente e degli studenti iscritti, . Classificati per anno di
corso, per titolo di studio, per regione di provenienza;

90 l'elenco nominativo degli studenti regolarmente íscritti e

quello dei laureati dall'Istituto nell'anno precedente;
10e le statistiche delle tasse riscosse e di tutti i proventi del-

l'Istituto durante l'esercizio precedente;
110 tutti gli altri dati statistici e tutte le notizie che a parere

del Consiglio dei professori, possono meglio illustrare il funzio-
namento dell'Istituto.

Art. 3.

Le vacanze durante l'anno accademico sono:
10 le domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti dallo Stato;
20 dodici giorni per 11 Natale e Capodanno;
30 diciotto giorni complessivamente Der il Carnevale e la

Pasqua.
Spetta al Consiglio dei professori fissare i giorni in cui avranno

principio e termine le vacanze di cui al n. 2 e ripartire nel modo
migliore quelle indicate ne} n 3.

CAPO II.

De¿ direttore e del Consiglio dei professort.

Art. 4.

Il direttore ha le attribuzioni indicate nell'art. 'l del regola-
mento amministrativo.

Art. 5.

Il Consiglio dei professori ë composto degli insegnanti dell'Isti-
tuto e presieduto dal direttore.

II. Consiglio dei professori:

a) esamina e concorda l'orario generale dell'Istituto, formula
l'ordine degli studi e determina le materie per le quali dabbono
aver luogo le esercitazioni e le modalità di queste;

b) raccoglie dai professori i programmi degli insegnamenti,
li coordina fra loro e avverte a riempire le lacune, che vi appa-
rissero; stabilisce l'orario delle lezioni, avendo cura che il numero
delle ore assegnate a ciascun insegnante risponda all'importanza
della materia;

c) propone l'istituzione di posti di assistenti;
d) propone al Consiglio di amministrazione la istituzione d'in-

segnamenti speciaÏi che credesse utili nell'interesse degli studi;
e) esercita l'autorità disciplinare nei limiti della propria com-

petenza;
f) propone al Consiglio di amministrazione le riforme che

crede opportune nell'ordinamento scolastico e disciplinare dell'Isti-
tuto;

g) dá parere sulle domande dirette ad ottenere conferimenti
di incarichi, e su tutti gli argomenti, sui quali ne sia richiesto dal
Ministero, dal Consiglio di amministrazione o dal direttore;

A) adempie tutte le altre funzioni contemplate dallo Statuto,
dal presente regolamento e quelle altre cui fosse chiamato dal Mi-
nistero.

Art. 6.

Il Consiglio di iprofessori è convocato dal dlrettore, ordinaria-
mente ogni due mesi e straordinariamente sempre che occorra, ,

o

quando tre degli insegnanti di materie fondamentali ne fadciano
domanda motivata. Il segretario è scelto annualmente dal Consi-
glio dei professori, nel suo seno, ed è sostituito, nei casi di as-
senza o di impedimento, dal piu gioyane dei professori presenti.
Le convocazioni, per discutere i programmi e gli orari dovranno
essere fatte in tempo utile, perchè prima dell'apertura dei corsi gli
studenti trovino affisso all'albo:

a) il c41endario generale dell'Istituto;
b) l'orario dei singoli insegnamenti;
c) il manifesto degli studi.

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amminittrazione
e del Consiglio dei professori è necessario:

lo che siano convocati per iscritto tre giorni avanti all'adu-
nanza, salvo il caso d'urgenza, con l'indicazione degli oggetti da
trattarsi, tutti coloro che hanno qualità d'intervenirvi;

2e che intervenga la maggioranza dei componenti. Per le adu-
nanze del Consiglio dei professori la maggioranza è determinata,
senza tener conto di quelli che avranno giustificato la loro assenza.

In seconda convocazione sará legale l'adunanza, purchè il nu-
mero degli mtervenuti non sia minore di tre. Le delibera21oni sono
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preso a maggioranza assoluta di votL In caso di parità di voti, '

Gli incarichi possono essere revocati, con le forme stesse sta•
prevale quello delspresidente• bllite-pel conferimento, in qualsiasi momento, per ragioni discipli-

Le deliberazioni 1)rese saranno fatte risultare da un processo nari o didatticlie o perchè siasi provveduto alle cattedre con un
Verbale firmato dal presidente e dal segretario- titolare.

gt, 7
Art. 12.

Nei Consigli, predetti .nessimo può, sotto pena di nunitå del-
la votazione, intervenire quando si tratti di questioni che lo ri-
guardino personalmente o che riguardino suoi parenti od dffini
entro 11 quarto grad

CAPO III.

Dell'insegnamento e degli insegnanti.

Art. 8.

Il corso degli studi per 11 conseguimento della laurea dottorale
in discipline nautiche (sezione magistero) e in §cienze economi-
co-marittime (dezione armamento navale) ha la durata di quattro
anni e l'insegnamento delle materie fondamentali si svolge nel-
l'una o nell'altra sezione nell'ordine e con la durata per ciascuna
materia che saranno stabiliti dal Consiglio dei professori.

Art. 9.

Le materie insegnate nelle varie sezioni dell'Istituto, di cui al•
l'art. 8 dello statuto, si distinguono in:

a) obbligatorie per tutti gli studenti inscritti alla rispettiva
sezione, e '

b) facoltative sia per la frequenza che pei l'esame.
Le materie obbligatorie por la sezione di magistero e per la

sezione di armamento navale sono indicate rispëttivamente nel-
le tabelle A eD annesso allo statuto.

Le materie facoltative potranno essere istituite di anno in anno
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Consiglio del
professori.

Le materie, che dovranno essere insegnate nei corsi comple-
mentari e di perfezionamento di cui all'art, 8 dello statuto, saran-
no stabilite con la stessa deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione, che istituirà i corsi stessi.

Art. 10.

Le supplenze sono ammesse solo per gli insegnamenti obbliga,
tori.

Esse sono conferite dal Consiglio di amministrazione, su pro-
posta del Consiglio dei professori e sono retribuite nella misura

di L. fi0 per lezione effettivamente impartita, fino al limite massi-
mo di L. 3000 annue.

Aft. 18.

Per gli insegnamenti, cui siano annessi i laboratori o che ri•
• chiedano esercitazioni pratiche, quando sia consigliato dal nu-
mero degli studenti o da altre speciali condizioni, il direttore, die-
tro deliberazione del Consiglio dei professori, potrà proporre al
Consiglio di amministrazione la istituzione di posti di assistenti,
che saranno conservati finchè dureranno le ragioni della loro esi+

stenza.
La nomina degli assistenti sará fatta dal Consiglio di ammi-

nistrazione, a seguito,dei risultati di speciali concorsi da ha,ndirsi
secondo le norme in vigore per le Regie università. Gli assistenti

durano in carica un anno e potranno essere riconfermati per non
oltre 6 anni.

Su proposta del Consiglio dei professori, il Consiglio di ammi-
nistrazione potrà istituire posti di assistenti volontari a titolo gra-
tuito, da riservarsi di regola ai laureati dell'Istituto.

L'assegnô per ogni posto di assistente non potrà essere su-

periore a L. 3000 annue.

Art. 14.

Tutti gli insegnanti hanno l'obbligo di impiegare tanto tempo
nel loro insegnamento e di dargli tante ore per settimana, quanto
l'indole e l'estensione di quello richiedono.
' Per ogni, corso sono fissate nell'orario, che sarà stabilito del
Consiglio dei professori, al principio dell'anno scolastico, le ore di
lezione, da impartirsi in giorni distinti. L'insegnante si accerterà
della diligenza e del profitto degli studenti nel modo che crederà

migliore.
Tutti i professori sono obbligati ad rapartire entro l'anno 500·

18etido non meno di 50 lezioni par i corsi di durata annuale.

Gli incarichi si possono conferire: Art. 15. •

a) al professori di ruolo della materia o di materia sostan-

zialmente connessa, nelle Regie università e nel Regi istituti di
istruzione superiore;

b) a coloro che furono designati fra i primi tre in un pub-
blico concorso þer la materia oggetto dell'incarico o sostanzial-

mente connessa, nelle Regie università e nel Reg! istituti d'istru-
zione superiore;

c) ai liberi docenti della materia e di materie sostanzialmente

connesse;

d) a coloro che con pubblicazioni, lavori compiuti, o uffic1

tenuti abbiano dimostrato singolare perizia nella materia, oggetto
dell'incarico.

Nella nomina degli insegnanti si può liberamente scegliere in
qualunque delle prime tre categorie, seguendo peró 11 óriterio della

maggiore competenza nella materia d'incarico e delle esigenze del-

l'insegnamento nel 13egio istituto superioro navale, e si ricorrerà
alla categoria di cui alla lettera d) soltanto per gli insegnamenti
non impartiti nelle Regie università o istituti superiori di istru-
zione.

Art. 11.

Per gli incarichi di materie- facoltative e di quelle dei corsi

complementari e di perfezionamento che abbiano la durata di'un

semestre, la retribuzione sarà metà di quella stabilita dall'art. 9

dello stesso statuto.
Quando ad un professore sia eccezionalmente conferito un se-

condo incarico di materia fondamentale o complementare, gli sarà
corrisposta una retribuzione di L. 50 per ogni lezione effettiva-

mente impartita, fino al limite massimo di L. 3000 annue.
Il secondo incarico non può essere conferito a chi copra altro

ufficio retribuito fuori dell'Istituto.

Il professore è obbligato a fare le lezioni, le conferenze e le

esercitazioni, nelle ore stabilite dall'orario, ad intervenire alle riu-
nioni del Consiglio dei professori, e a prendere parte alle commis-
sioni esaminatrici, alle quali sia chiamato a norma del regola-
mento.' Egli non può esimersi da questi obblighi per ragioni di
altre occupazioni, nè farsi surrogare senza autorizzazione del diret-
tore, nè può mutare l'ora delle lezioni neppure per accordo con

gli studenti. Se, durante ranno, gli convenga di mutar l'ora asse-

gnata alla sua lezione, deve chiederne licenza al direttore, 11 quale,
quando non si tratti di mutamento temporaneo, provvederà sentito
il Consiglio dei professori.

- Ouando per motivi di salute o per altro legittimo impedimento,
il professore non possa fare lezione, deve mandare avviso al direte
tore in tempo perche gli studenti ne siano avvertiti.

Quando la malattia sia tale da dare ragionevole timore che

debba protrarsi, ne dà avviso al direttore, che, potrà proporre al
presidente del Consiglio di amministrazione la nomina di un sup-
plente, a norma dell'art. 4 del regolamento amministrativo. La

spesa per la supiplenza è a carico del bilancio dell'Istituto per non
oltre dodici lezioni all'anno. Ove l'assenza del professore si pro•
tragga oltre le venti lezioni continuative, l'incarico potrå essere

revócato.
Per gl'insegnamenti, ai quali è addetto un assistente, questo

sostituirà 11 profesore nelle sue assenze temporanee. Quando vi sia
piil di un assistente per una stgessa cattedra, durante l'assenza del
titolare, questi sarà sostituito dall'assistente, che egli avrà desi-

gnato, e in mancanza di designazione da quello indicato dal diret-
tore.

Art. 16.

Il direttore non può concedere ai professon permessi di as-
senza, se non per la durata massima di 12 giorni e per giustificati
motivi. Se l'assenza dovesse durare più a lungo il perinesso dovrà
essere chiesto al Consiglio di amministrazione. .
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Art. 17.

L'insegnamento de3 professore prende la doppia forma di le-
zione e di conferenze con gli studenti. Egli può fard conferenze in
ore diverse da quelle stabilite per le lezioni ovvero; occupare, nel
conferire con gli studenti, una parte del tempo di ci scuna lezione.

Le lezioni degli insegnanti devono essere pubb iche, salvo le
conferenzo, gli esercizi pratici e le dimostrazioni s rimentali che
si possono limitare ai soli iscritti al corsi.

Art. 18.

Ciascun professore deve tenere per ogni corso u registro, nel
quale segnerà giorno per giorno l'argomento della ezione impar-
tita, apponendovi la sua firma. Questo registro, m ito del visto
del direttore dell'Istituto, deve essere alla fine dellé lezioni con-
segnato alla segreteria.

Art. 19.

Alla fine di ogni anno il direttore dell'Istituto deve comunicare
al Consiglio di amministraziono 11 prospetto delle lezioni dato per
ogni corso. Qualora un professore non adempie gli obblighi pre-
scritti dagli articoli precedenti, il direttore deve faine rapporto
al Consiglio di amininistrazione.

CAPo IV.

Degli studenti e degli uditori.

-Art. 20.

E' studente o uditore, nel Regio istituto superiore cavale chi
vi ë immatricolato nell'una o nell'altra qualità.

Art. 21.

Per immatricolarsi studente è necessario presentato domanda
al direttore. In essa, cltre il nome dello studente e <)ei suoi ge-
mitori, dovrà essere indicato:

a) il luogo di nascita;
b) la residenza della famiglia;
c) l'abitazione dello studente nella città.

La domanda dovrà essere inoltre corredata dal seguenti do-
cumenti:

l• l atto di nascita;
> il certificato da cui risulti che il giovane ha su erato l'esa-

me di maturità per l'ammissione alle Regie universitù od ai Regi
istituti d'istruzione superiore, o il diploma di licenza klelPIstituto
nautico nella sezione capitani per i giovani che chiedo o l'ammis-
stone alla sezione di magistero, o da qualunque sezion per i gio-
vani che chiedono l'ammissione alla sezione di armame o navale;

3· In quietanza del pagamerito della tassa di imma icola2ione
e della prima rata almeno della tassa annua d'iscrizione

Può essere consentito, specialmente per i giovani glie conse-
gaono il titolo di ammissione nella sessione autunnale di esame,
che in luogo del diploma originale sia presentato un i certificato
provvisorio Questo certificato perð deve essere sostituito( nel corso
dell'anno col titolo originale, il quale in nessun caso pótrà essere
restituito prima della fine del corso degli studi.

Art. 22.

L'uditore è dispensato dal presentare i documenti indicati dal
n. 2 dell'articolo precedente.

Gli studi dell'uditore non hanno alcun valore e non potranno
essere convalidati per ottonere i gradi accademici. neppure dopo
11 conseguimento del titolo di studi, richiesto per l'ammissione ai
corsi in qualità di studente.

Art. 23.

Coloro che abbiano compiuto ali estero 11 corso di studi secon-
dari, potranno essere ammessi ai corsi, purchè previo piirere del
Consiglio del professori ed a giudizio del Consiglio per l'istrn-
zione nautica, sia provato che 11 diploma di studi secondari de
diritto, nel paese dove è stato conseguito, alla iscrizione come stu-
dente in istituti d'istruzione superiore legalmente costituiti.

Art. 24.

Il direttore decide sulle domande ricevute. Su quelle riferio
alla convalidazione di corsi ed esami, all'ammissione all esame in
Via straordinaria ed in genere alla carrieria scolastica degli stu-

denti, clie iniportano valutazione di studa o di documenti scola-
stici, il direttore decide sentito il Consiglio dei professori

Contro la decisione del direttore, l'interessato, entro 30 giorni
dalla data dell'avvenuta partecipazione, può ricorrere al Ministro
della marina, il quale udito, nei casi che ritenga di.maggiore im-
portanza, il Consiglio per l'istruzione nautica, decide in modo de-
finitivo

Se lo studente, all'atto di chiedere il passaggio da altro istituto
superiore e università, domanda una abbreviazione di corsi, il di-
rettore su conforme parere del Consiglio dei professori, può con.
cedere l'iscrizione ad uno degli anni di corso successivi al primo.
In ogni caso la durata del corso, 491 quale lo studente chiede di
passare, non potrà, tenuto conto degli anni già seguiti nella scuola
di provenienza, essere inferiore a quella prescritta per la sezione,
nella quale 10 studente ottenga l'ammissione.

Art. 25.

Le domande di immatricolazione e di iscrizione agli anni di
corso devono essere spresentate fra il lo agosto e il 15 novembre.

Solo per giustificati motivi, da riconoscersi dal direttore, po-
tranno l'immatricolazione e l'iscrizione concedersi fino al 30 no-
vembre.

Art. 26.

E' vietata la inscrizione contemporanea a diversi Istituti di
istruzione superiore.

La iscrizione presa in contravvenzione a tale norma sarà an-
nullata ed i titoli eventualmente conseguiti in dipendenza di essa,
resteranno privi di valore.

Art. 27.

Allo studente viene rilasciato un libretto d'iscrizione firmato dal
direttore dell'Istituto e dal capo della segreteria, e munito del· si-
gillo dell'Istituto. ESSO contiene inoltre le generalità dello studente,
l'indicazione del titolo di ammissione, la data dell'iscrizione e del
rilascio, l'indicazione dei corsi e dei nomi degli insegnanti.
Il libretto deve essere riconsegnato alla segreteria non ipiù tardi

di un mese dell'apertura dei corsi, firmato dagli insegnanti, dei
quali lo studente deve seguire i corsi.

*
Art. 28.

La segreteria deve tenere al corrente il registro della carriera
scolastica degli studenti, formare per ogni corso d'insegnamento
l'elenco degli studenti che vi sono inseritti e darne copia all'inse-
gnante.

Art. 29.

Nella prima quindicina di giugno gli insegnanti certificano con
le loro firme nel libretto la frequenza dello studente ai corsi, e lo
studente riporta 11 libretto alla segreteria, la quale vi annota il
pagamento delle varie tasse o l'ottenuta dispensa.

Art. 30.

Allo studente è rilasciata anche una tessera di riconoscimento
con fotografla da lui stessa fornifa. La tessera avrà la durata della
immatricolazione. Ma lo studente deve, al cominciare di ogni anno
scolastico, o non piti tardi di un mele dall'apertura dell'anno stesso,
presentarla alla segreteria, che vi appone apposito timbro per atte-
store che 11 giovane continua ad essere immatricolato.

Art. 31.

Lo studente devo piendere ogni anno iscrizione alle materie
prescritte. L'anno scalastico non è valido, se egli non lia ottenuto
l'attestazione di frequenza in tutte 10 materie, e 10 studente non

potrà ottenere la iscrizione all'anna successivo, se non avrà supe-
i ato gli esami su tune le materie prescritte per l'anno precedente.

Art. 32

I laurenti in matomntica, in ingegneria, in fisica, possono es-
sore iscriiti al > corso della sezione Magistero, con dispensa, pre-
via deliberazone caso per caso del Consiglio dei professori, dalla
frequenza e dagli esami per gnet norsi ed esami, clie avessero già
fregnoniati e superab nele Eirgie università e politecnici.
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I sottotenenti e tenenti di vascello che abbiano superato il
corso superiore della Regia accademia navale, possono essere iscrit-
ti al 30 corso della detta sezione con dispensa, previa delibera-

zione caso per caso del consiglio dei iprofessori, dalla fraquenza e

dagli esami che avessero già frequentati e superati, nel corso supe-
riore della Regia accadomia navale.

Tutti gli altr1 laureati saranno inscritti al primo corso della

suddetta sezione, salvo dispensa, da deliberarsi dal Consiglio dei

professori, dalla frequenza di corsi seguiti e de esami superati
nelle Regie università e negli istituti superiori

I giovani forniti di laurea di Regi istituti superiori di commer-
cio e della Università Bocconi, potranno essere iscritti al terzo an-

no della sezione di armamento navale ed i laureati in giurispru-
denza al secondo anno, con dispensa, previa deliberaziotte del

Consiglio dei professori, dalla frequeriza e dagli esami che aves

sero superato nel Regi istituti superiori, o università. Anche per
3a sezione armamento, tutti gli altri laureati saranno inscritti al

primo corso, salvo al Cotisiglio dei professori di dispensarli d411a
frequenza dei corsi, che avessero seguito e degli esami, che aves-

sero,superati nelle Regie università o negli istituti superiori.

CAPO V.

Degli esami.

Sia la dissertazione scritta che le tesine orali dovranno essere

scelte fra le materie obbligatorie di preminente importanza per la
finalità della sezione.

Art. 40.

La Commissione per gli esami di laurea, é di regola, composta
da 10 membri oltre 11 presidente. Sei dei componenti la Commis-
sione sono scelti dal Consiglio del professori, tra i professori del-
l'Istituto, gli altri quattro sono nominati dàl direttore, suBa pro•
posta del Consiglio dei professori, tra i professori ordinari e straor-

dinari dello Regie università o di Regi istituti superiori di ,pari
grado, ed anche fra altre persone perite nelle discipline irisegnate
nell'Istituto.

La Commissione potrà essere pero costituita da un numero

minore di 11 membri, ma non mai inferiore a sette, dei quali 'non
meno di cinque saranno professori dell'istituto.

Art. 41.

Terminata la discussione ed esarurite le prove, di cui all'art. 39

la Commissione procede alla votazione secondo le norme prescritte
dall?art. 43.

Nell'assegnazione dei voti si terrà conto sia dei punti ripor•
tati dal candidato sia negli esami speciali, sia nelle esercitazioni
compiute durante i corsi.

Art. 33. Art. 42.

Nell'Istituto superiore navale si danno esami speciali ed esami Gli uditori possono Êhiedere di sostenere esami speciali sulle
dL laurea. Gli esami si danno in due sessioni: la prima incomin- materie dei corsi, cui siano iscritti. L'esame viene sostenuto innan-

cia il 16 Juglio, la seconda il 16 ottobre. E' Vietata ogni altrà ses• zi al solo professore della materia, che a tal uopo dispone di

sione. 10 punti.

Art. 34. Art. 43.

In ogni sessione, per ogni esame orale, si fanno due appelli in
giorni diversi non consecutivi. L'iscritto, che sia stato riprovato ô

che siasi ritirato, non può presentarsi che nella sessione succes-

siva.

Art. 35.

Non può presentarsi all'esame lo studente, che non abbia ot-

tenuto, alla fine dell'anno scolastico, l'attestazione di frequenza alla,
disciplina cui l'esame si riferisce. Egli deve farne domanda ogni
anno scolastico, entro il termine che sarà fissato dal direttore, al-
legando la ricevuta del pagamento della tassa di esame.

Tutti gli esami, sia degli studenti, sia degli uditori, sono pub•
blici.

. Terminato l'esame ed allontanato il candidato ed 11 pubblico,
la Commissione delibera prima sull'approvazione, poi sui punti di
merito. Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti.
Il voto di semplice idoneità ò indicato con sei decimi del totale'

dei punti, di cui la Commissione dispone. E' approvato a pieni Voti

legali colui che tiene i nove decimi de punti; e a pieni voti asso-
luti colui che ottiene i dieci decimi.

In caso di pieni voti assoluti, la Commissione discute sull'as•
segnazione della lode, che dev'essere approvata all'unanimità.

Art. 36.
Art. 44

Le Commissioni per gli esami speciali sono composte di tre
membri ciascuna, designati dal Consiglio dei professori.

.

Art. 37.

Gli esami di laurea si danno nelle due sessioni in giorni fis-
sati dal Consiglio dei professori.

Non à concesso di presentarsi all'esame di laurea più di tre
volto. Dopo di chò lo studente dovrà ripetere la iscrizione al

46 anno, per poter essere nuovamente ammesso all'esame di laurea.

Art. 38.

I diplomi di laurea sono rilasciati dal direttore dell'Istituto la

nome del Re e portàno anche la firma del presidente del Consli;11o.
di amministrazione e sono controf1rmati dal segretario

.

I diplomi.
di laurea non contengono indicazione di voti conseguiti, ma quan-
do al candidato sia stata concessa la lode, se ne fa in essi spe-
ciale menzione.

Art. 45.

Ai membri delle Commissioni esaminatrici serã corrisþosta
una propina per gli esami speciali, entro 11 limite del fondo þor
tasse di esami, ed una propina per gli esaini di laurea, nei limiti
delle tasse pagata per tale esame.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve:

a) avere frequentato i corsi per il numero di anni prescritti; CAPO Vt.

D) avero ottenuto l'approyaZLOne neglÌ OSami speciali di tutto
le materle, prescritto come obbligatorie per il conseguimento del Della disciplina dell'Istituta.

grado cui aspira;
c) avere pagato la prescrilta tassa· Art. 46.

Art. 39. .

11 potere disciplinare spetta. secondo i casi, al direttore ed al

Consiglio dei professori e non si ostende fucri dolla cerchia degli
L'esame di laurea per le due sezioni consiste: stabilimenti, di cui si compone l'Istituto.

10 in una dissertazione scritta su tema proventivamente ac-

cottato,dalla dire2ione; Art. 47.

23 in una discussione sulla dissertazione scritta;
in due tosine orali, su temi prescelti in materie diverse Lo pene, che lo autorità preposte all'Istituto possono pronun-

da.. quella della dissertazione scritta, e preventivamente accettato clare, al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono le s¥

dalla 'direzione. guenti: •
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1• l'ammonizione;
. 2• la censura:

36 l'inter'dizione temporanea da uno o piil corsi;
4• la sospensione dagli esami;
5• l'esclusione temporanea dall'Istituto.

L'ammonizione viene data vèrbalmente dal direttore. Le altre '

pene saranno da lui applicate, udito 11 parere del Cons glio dei
professori, dinanzi al quale l'incolpato sarà animesso g esporre
le sue difese.

Art. 48.

studente può dal giudizio dell'autorità accademica, nel caso
gli sia applicata la pena della sospensione dagli esami o della
esclusione temporanea dall'Istituto, appellare al Ministro, il quale
provve'de, udita la Glimta del Consiglio dell'istruzione ngutica.
Il ricorso non sospende l'applicazione della pena.

Art. 49.

Quando in un corso avvengano disor41ni, che imp scago, di
far lezione, 11 direttore, in seguito a domanda del profe ore, può
dichiàrdre iziterdetto 11 corso. a tutti coloro che non vi s o rego-
larmente inscritti, e anche dichiararlo chiuso. In questo caso sta-
biliià la durata delle chiusure e, eventualmente, sospebderà gli
esami alla fine dell'anno scolastico.

In caso di gravi disordini, 11 direttore potrà d'urgenza chiu-
dere l'Istituto, o sospenderp tutti od alcuni dei corsi, nei quali i
disordini si siano manifestati.

Quando la sospensione dei corsi e della prima sessione di esami
Viene determinata da disordini, I termini di chiusura dege lezioni
vengono prorogati por un periodo di tempo uguale a quello della
sospensiorie medesima.

Non sarà Valfdo e dovrà essere ripetuto in un altro a1µ1o, (e gli
studenti dovranno ripetere l'iscrizione, pagando nuov4mente la
‡assa, per poter sostenere l'esame), ogni corso, per 11 qqale, a ca-

gione di assenza o di tumulto deglt studenti, il professore gon abbia
potuto fare 11 cumero delle lezioni prescritte dall'art. 21 dql presente
regolamento.

Art. 50.

Gli studentLnon possono tenere adunanze nei locali dell'Istituto
senza preVentiva autorizzazione del direttore

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

II Afinistro per la marina:

MUSSOLINI.

Numoro di pubblicazione 2310.

REGIO DECRETO-LEGGE 1• ottobre 1925, n. 2034.
Completamento della costruzione della strada Gagdesana in

.

provincia di Trento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

art. 1.

Ë' autorizzato 11 completamento, a cura dello Stato, della
. costruzione della strada Gardesana, ancora da classiticarsi,
dal confine tra le provincie di Trento e Verona, in località
Val Alana, fino alPincontro della stra<1a Rovereto Riva

.

(Km. 17,210 da Itovereto) immediatamente al di là del vil-

Jaggio di Torbole.

Art. 2.

Ia spesa prevista di L. 6,500,000 sarà anticipata dallö

Stato, salvo il ricupero del contributo del 20 per cento che
viene posto a carico della provincia di Trento.
A tale spesa si farà fronte mediante prelevamento dal fons

do di riserva della categoria I di cui al R. decreto 19 marzd

1925, n. 266.
In suindicata gomma verrà portata in aumento della asse-

guazione di L. 30,100,000 attribuite col citato decreto al
gruppo « Operq strada.li delPItalia settentrionale » specié
« strade da classifica;re nella Venezia Giulia e Tridentina ».
Nello stato di previsione della speso del Ministero dei las

vori pubblici per l'esercizio 1925-1920 sono introdotte le se-

guenti varinzioni :
Cap. 101, art. 8 : Strade da classificare nella Venezia Gix-

lia e Tridentina '+ L. 1,000,000 ;
Cap. 189: Fondo di riserva; per le spese della categoria I,
L. 1,000,000.

'Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per ëe-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ciandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 27 novembre 1925,
Allt del Governo, registro 242, foglio 186. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 2311.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2042.

Storno di fondi fra capitoli dello staté di previsione della
spesa del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finan-
zlario 1925.28.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 867;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Nel conto dei residui dello stato di previsione della speso
del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finanziarid
1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni:

in aumentb:

Cap, n. 101 -
Premi di operosità e di rendi.

mento, ecc. . , . . . . . . . . . . . L. 2,050,000
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In diminuzione: Dovrauno anche compiere un periodo di servizio, anche
Oap. n. 99 - Avventizi e loro assimilati, ecc. L. 50,000 esso non inferiore a sei mesi, in uno degli utlict del Commis-
Cap. n. 100 - Compensi per maggiori presta-

sariato all'estero.

zioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . » 2,000,000 Art. 3.

In totale . . . L. 2,050,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore,il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I funzionari deMa carriera techica del Commissariato ge-
nerale de1Pemigrazione non possono essere scrutinati per
la promozione al grado superiore se, oltre a possedere i ne-
cessari requisiti a norma delle disposizioni vigenti, non ab-
biano prestato lla loro opera, nell'interesse del Commissa-
riato, sia alPinterno dell Regno che alPestero, e ciò per un
periodo di tempo che, a giudizio del Commissario generale,
sia ritenuto sufficiente agli effetti della promozione stessa.

Art. 4.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - Per il Ministro deile

finanze (R.. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI -- ÛIANO.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per gli affari
esteri, potranno emanarsi le norme necessarie per attvare,
tra i funzionari della carriera tecnica del Commissariato ge-
nerale delPemigrazione, un regolare turno di avvicendamen-
to negli ispettorati de1Pemigrazione e negli altri uffici del
Cotamissariato sia alPinterno che alPestero.

.Visto, il Gitardasigil-li: Rocco.
Itegistrato una corte dei conti, con riserva, adat 28 novembre 1925
Atti del Governo, registro 242, foglio 196. -- GRANAT£.

Numero di pubblicazione 2312.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 novembre 1925, n. 2046.

Provvedimenti per il personale del Commissariato generale
dell'emigrazione.

A.rt. 5.

I posti attualmente vacantie quelli che si renderanno va-

canti entro il 30 giugno 1926 nei ruoli del Commissariato
generale delPemigrazione saranno coperti in conformità
delle norme contenute negli articoli seguenti.

Art. 6.

I posti del grado 5° della carriera tecnica potranno es-

VITTORIO EMANUELE III sere conferiti, per merito comparativo, su designazione del
PEli GRA2IA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE Consiglio di amministrazione, agli impiegati del grado 6°

deNa carriera stessa.
RE D'ITALIA

Vistö il testo unico della legge sulPemigrazione approvaté
con 11. decreto 13 novembre 1910, n. 2205, convertito in llegge
colla legge 17 aprile 1925, u. 473;
Considerata la necessità di provvedere ad un riordina-

mento del Commissariato generale delPemigrazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e
del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati del Commissariato generale delPemigrazione,
di qualunque categoria e grado, possono essere destinati i
prestar servizio presso gli uffici periferici del Commissariato .

sia all'estero che all'interno, con decreto, rispettivamente,
del Ministro per gli affari esteri e del Commissario generale
de1Pemigrazione.
ßssi possono altresì essere inviati con analogo provvedi-

mento in missione temporanea alPestero o alPinternö.

Art. 2.

Tutti i funzionari della carriera tecnica del Commissariato
generale dell'emigrazione, oltre al servizio presso l'ufficio
centrale, dovranno prestare un periodo di servizio, non in,
feriore - a sei mesi, tanto negli ispettorati de1Femigrazione
quanto negli uffici di zona e di confine.

Art. 7.

I posti del grado 66 della carriera tecnica potranno es-

sere conferiti, per merito comparativo, su designazione del
Consiglio d'amministrazione, agli impiegati che nel grado
immediatamente inferiore della steisa carriera abbiano com-

piuto tre anni di effettivo servizio almeno.
In via eccezionale, uno dei posti del grado 0° della car-

riera tecnica potrà essere conferito, con decreto Iteale, su

proposta del Ministro per gli affari esteri, sentito il Con-
siglio dei Ministri, a persona idonea, anche estranea alla
pubblica Amministrazione, che per conto del Commissariato
generale delPemigrazione abbia assolto, in modo soddisfa-

cente, speciali incarichi ailPestero in convegni internazio-
mali ed al confine presso istituzioni di assistenza agli emi-
granti continentali in rappresentany2a. diretta dell Commis-
sariato stesso.

Art. 8.

I poeti che dopo Pattuazione del disposto del precedente
articolo restassero scoperti nel grado 0° della carriera tec-
nica, potranno essere conferiti mediante esame di concorso,
a cui potranno essere ammessi funzionari laureati sin del
Commissariato generale de1Pemigrazione che delle altre Am-
ministrazioni dello Stato i quali, al 16 dicembre 1923,.rico-
privano almeno il grado 76 del gruppo A e che, alla data
del presente decreto, contino non meno di 12 anni comples-
sivi di servizio di ruolo.
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Le norme relative al concorso predetto, verranno determi-
nate con decreto del Alinistro per gli affari esteri, sentito
11, Commissario generale delPemigrazione.

Art. 9.

. I posti dell graÊo P della carriera ‡ecnica potranno es-

sere conferiti con decreto del Ministro per gli affari esteri:
a) a funzionari laureati appartenenti al gruppo A nei

ruoli del Commissariato generale dell'emigrazione che, a

giudizio del Commissario generale, abbiano dato prova di

possedere speciale attitudine ad esercitare le funzioni del

grado predetto;
b) a funzionari laureati, appartenenti ai ruoli del grup-

po A delle Amministrazioni centrali dello Stato i quali su-
perino un esame di concorso da bandirsi con décreto del Mi-
mistro per gli afari esteri, sentito il Commissario gene-
rale delPemigrazione.
All'esame di concorso di .cui ailla lettera precedente po-

tranno anche'essere ammesse persone estranee alla pubblica
Amministrazione, munite di laurea, le quali abbiano as-

solto, in modo soddisfacente, speciali incarichi per conto
del Commissariato generale dell'emigrazione e che posseg-
gang gli altri. rdquisiti che saranno determinati con decreto
del Ministro per gli afari esteri.

Art. 10.

her coprire i posti attualmente vacanti nel gradö 7° della
carriera amministrativa, il Ministro per gli afari esteri po-
trà, entro un mese dalla data di pubblicazione del presente
decreto, trasferirvi dalla carriera di ragioneria, funzionari
dello stesso grado, i quali, a giudizio del .Commissario ge-
nerale dell'emigrazione, abbiano dato prova di possedere
speciali attitudini amministrative. *

I posti che rimanessero vacanti o si rendessero tali dopo
11' termine di cui al precedente comma, saranno conferiti,
per merito comparativo, agli impiegati dei gradi 8• e 9°
della carriera amministrativa su designazione del Consiglio
d'amministrazione.

'Art. 11.

I posti del grado 0° della carriera amministrativa saran-

no conferiti, per merito comparativo su designazione del

Consiglio di amministrazione, agli impiegati del grado im-
mediatamente inferiore della carriera stessa che abbiano
compiuto almeno due anni di efettivo, servizio nel _grado 7•
delle carriere del Commiyarlato generale delPemigrazione.

Art. 12,

2ntro un mese dalla data di pubblicazione del presente
decreto il Ministro per gli afari esteri potrà conferire uno

dei posti del grado 8° della carriera di ragioneria, ad un

funzionario scelto fra il personale appartenente al gruppo A
delle Amministrazioni dello Stato o che, a giudizio del Com
missario generale delPemigrazione, abbia dato prova di pos
sedere speciali attitudini a coprire 11 posto medesimo.

Art. 13.

I posti dei gradi 0° e 7° della carriera di ragioneria so-

ranno conferiti, per merito comparativo, agli impiegati del
rispettivo grado immediatamente inferiore, dello stesso ruolo,
su designazione del Consiglio di amministrazione.

Art. 14.

I posti del grado 8° della carriera amministrativa e di

quella di ragioneria saranno conferiti, per merito compara-
tivo, agli impiegati del grado immediatamente inferiore del

rispettivo ruolo, su designazione del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 15.

I posti del grado 9° della carriera amministrativa e di
quella di ragioneria sa.innno conferiti, per esame di con.
corso, tra gli impiegati del grado ignmediatamente inferiore,
secondo le norme da emanarsi con decreto del Ministro per
gli afari esteri, sentito il Commissario generale dell'emi-
grazione.
I posti dei gradi dal 9° al 12" nel ruolo del personale ap-

partenente al gruppo C saranno conferiti, per merito com-

parativo, agli impiegati del rispettivo grado immediatamen-
te inferiore, dello stesso ruolo, su designazione del Consiglio
di amministrazione.

Art. 16.

I posti del primö grado della carriera amministrativä (11°)
di ragioneria (11°) e d'ordine (13°) saranno coperti mediante
pubþlici esami di concorso secondo le norme da emanarsi
con decreto del Ministro per gli afari esteri, sentito il Com-
missario generale dell'emigrazione.

Art. 17.

Prima di bandire i concorsi di cui al precedenfe articölo,
il Ministro per gli afari esteri potrà conferire un posto del
grado 13° della carriera d'ordine ad un agente subalterno
del Commissariato generale delPemigrazione scelto fra gli
ex combattenti, il quale, a giudizio del Commissariò gene-
rale, abbia dato prova di possedere speciali attitudini pra-
tiche a disimpegnare mansioni d'ordine.

Art. 18.

Nón oltre il 30 giugno 1926 il Ministr6 per gli afari esferi,
sentito il Commissario generale de1Pemigrazione, potra, con
suo decreto, diversamente ripartire fra le due carriere am-

ministrativa e tecnica del Commissariato generale delPemi.
grazione, gli impiegati dei gradi 6° e 7° che ad esse già risul-
teranno assegnati alla data del predetto decreto.

'Art. 19.

Nelle città di Ventimiglia, Torinö, Rardonecchia, Milano,
Udine e in quelle altre che fossero determinate per decretd
Reale, sarà istituito un ufficio de1Pemigrazione a cui sarA

preposto un funzionario dipendente dal Commissariato gep
gerale dell'emigrazione.
Tali utnei vigileranno alla tutela ed all'assistenza deglî

emigranti in partenza o di ritorno, uniformandosi alle istru.
zioni del Commissariato predetto.

Art. 20.

L'indennità di carriers spettante a norma dell'art. 33 de}
regolamento approvato con R. decreto G marzo 1913. n. 849,
e enmulabile con ogni altra indennità, ò estesa ai funzionati
di cui al precedente articolo. nonchò agli ispettori ed ai, vied
ispettori dell'emigrazione nei porti di Genova, Napoli, PA-
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lèrmo, Messina, Trieste e Fiume ed in queili altri ove fos-
sero istituiti a norma dell'art. 5 del testo unico della legge
sull'emigrazione approvato con R. decreto 13 noyembre 1919,
n. 3205 succitato.

rArt. 21.

In esecuzione del secondo comma dell'art. 1 del R. decreto
18 gennaio 1923, n. 160, il Ministro per gli affari esteri, sen-
tito il Commissario generale de1Pemigrazione, promuovera
un decreto Reale per determinare le norme relative all'as.

sunzione, al servizio ed alla retribuzione:
a) del personale avventizio o straordinario che si ren-

Jesse necessario per i servizi sia centrali che periferici del
Opmmissariato ;

b) del personale tecnico di cui all'ultimo comma del-
l'art. 60 del desto unico della legge sulPemigrazione citato
nelle premesse;

c) flegli addètti e dei corrispondenti delPemigrazione al-
I'estero;

..d) dei delegati provinciali delPemigrazione, degli aiuti
flelegati, o in anancanza di questi, delle dattilografe e degli
igenti prevísti dall'art. 3 del R. decreto 19 luglio 1923, nu-
mero 1686;

. c) dell'ispettore centrale e degli ispettori regionali del-
Pemigrazione previsti dal secondo comma dell'art. 1 del de-
creto citato alla lettera precedente, il numero dei quali potrà
essere rispettivamente portato a due e a sei;

f) dei sorveglianti delPemigrazione, i quali, in confor-

mità delle disposizioni vigenti vanno equiparati agli agenti
di polizia giudiziaria per gli atti riguardanti le infrazioni
alle leggi ed ai regolamenti sulPemigrazione e per tutto ciò
che rientra nei limiti del servizio cui essi sono destinati.
Il personale di cui alle lettere precedenti, già assunto in

servizio o da assumersi, sarà regolato mediante contratti in-
dividuali, a tempo o a cottimo, da eseguirsi nell'interno del

Regno o alPestero.

= Art. 22.

L'indennità di cui alFultimo comma delPart. 1 del R. de-
creto 18 gennaio 1923, n. 100, è cumulabile con eventuali in-
dennità di missioni. Essa spetta anche .al segretario della
Commissione centrale delPemigrazione, ferma sempre re-

stando la Disposizione de1Part. 57, ultimo comma del testo

unico della legge sull'. migrazione su menzionata.

E' confermato, nei riguardi del Commissario generale del
Pemigrazione, 11 ileereto Ministeriale 1° gennaio 1920, regi
strato adla Corte dei conti il 19 aprile successivo al regi-
stro 1, fondo emigrazione, foglio 51.

Art. 23.

Entro il 31 dicembre 1926 con decreto Reale su proposta
del Ministro per gli affari •esteri, verranno organicamente
raccolte ed opportunamente integrate tutte le norme relative
al riordinamento ed alle carriere del personale di ruolo del
Commissariato generale de1Pemigrazione.

3rt. 24.

Il Ministro per gli affari esteri, sentito il Commissario
generale dell'emigrazione, provvederà a disciplinare quanto
si riferisce alla preparazione di conferenze o riunioni inter
nazionali e alla partecipazione ed esse'da parte di funzionarl
del Cotamissariato guerale delPemigrazione.

Art. 25.

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente
decreto il quale avrà vigore dal giorno della sua pubblica-
zione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, allèl 15 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Per il Ministro delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI. .

Visto, il Guardasigiuf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 novembre (985.
Atti del Governo, registro 242, toglio 199. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2313.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 novembre 1923, n. 2017.

Provvedimenti per la disoensa dal servizio del personale.del
Commissariato generale dell'emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di procedere ad una revisione (el
personale del Commissaristo generale dell'emigrazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e
del Ministro per le finnase ;
Abbiamo dooretato e decrettamo:

Art. 1.

Per la dispensa dal servizio degli impiegati del Commis·
sariato generale delPemigrazione ò costituita una Commis-
sione presieduta dal Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri e composta del Commissario generale
de1Pemigrazione, di un consigliere di Stato, di un consi-
gliere della Corte dei conti e di un funzionario della carriera
diplomatica con grado non inferiore a Ministro plenipoten-
ziario. Le funzioni di segretario saranno aflidate ad un fun-
sionario del Commissariato generale de1Pemigrazione desi-

gnato del Commissario generale.
La Commissione, entro B 81 dicembre 1925, presenterà le

sue conclusioni al Consiglio di amministrazione del Mini-
stero degli affari esteri per la definitiva approvazione.
Con Nostro decreto saranno designati i membri della Com-

missione predetta.

Art. 2.

La Commisslöne di dui alParticolo precedente sulla base

degli stati di servizio relativi alla carriera dei singoli im.
piegati e sulla scorta di ulteriori indagini a cui eventual-
mente ritenga di procedere, proporra la dispensa dal servi.

slo degli impiegati di ogni grado e categoria i quali .non
siano riconosciuti idonei al servizlo per uno o più dei se-

guenti motivi:
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a) salute;
b) incapacità;
d) scarso rendimento di lavoro;
d) in inciplina;
e) sistematica negligenza nell'adempimento dei lavori di

uilicio o nei rapporti colPAmministrazione centrale;
f) deficienza di attitudini a coprire il proprio uilleio

con pieno profitto dell'Amministrazione.
La dispensa dall servizio sarà disposta con decreto Reale

su proposta del Ministro per gli añari esteri.

Art. 3.

Entro il termine di cui alPart. 1, cön decreto Reale, sa-
ranno dispensati dal servizio gli impiegati del Commissa-
riato generale dell'emigrazione quale che sia il loro grado o
categoria i quali alla data di pubblicazione del presente de-
reto nella Gazzetta Uffleiale abbiano compiuto 60 anni di
età ovvero 35 anni di servizio comunque prestati ne1PAin-
ministrazione civile.
Tale disposizione non ei applica al personale subalterno

del Commissariato predetto.

Art. 4.

Contrö i provvedimenti di dispensa dal servizio non è am-
messo alctm gTavame.

vizio, sarà liquidata una pensione par1 ai quattro quinti
della media degli stipendi effettivamente ed integralmente
percetti nell'ultimo biennio di servizio attivo, fermo il di-
sposto del primo comma delPart. 16 del R. decreto 21 no-
vembre 1923, n. 2480.
A coloro i quali contino meno di 35 anni di servizio, sa-rå

computato un aumento di 5 anni sul servizio utile a pen-
sione, tanto agli effetti del compimento del periodo miniind
necessario per conseguire il diritto al trattamento di riposo,
quanto ai fini della liquidazione degli assegni.
Per gli impiegati dispensati in base al precedente art. 2
i benefici di cui ai due ultimi commi del presente articolo,
non potranno essere assegnati che previo parere favorevole
del Consiglio d'amministrazione.

Art. 7.

E' abrogata qùalsiasi disposizione contraria al presenté
decreto, il quale avrA vigore dal giorno della sua pubblicas
zione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presentatd
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1925.

Art. 5. VITTORIO EMANUELE.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per gli af-
fari esteri, sentito il Consiglio di amministrazione, potran-
no esser dispensati dal sevizio gli impiegati dell Commis-
leariato generale dell'emigrazione che ne facciano domanda
ntro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

3fUSSOLINI - P€r Îl MÎRÎStro delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MussoLINI.

Visto, il GuardasigiLH: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addt 30 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 200. -- GRANATA.

Art. 6.

Gli inipiegati dispensati dal servizio a norma dei prece-
denti articoli soito ammessi a liquidare la pensione che a
loro compete a termine delle disposizioni vigenti e delle
norme seguenti.
Nel computo del servizio compleasivo si considerano utili

tutti gli anni riscattati con regolare decreto o da riscattarsi
alPatto della dispensa dal servizio.
.Gli impiegati che abbiano meno di venti e più di cinque

anni di servizio avranno diritto ad un'indennità pari ad un
dodicesimo dell'ultimo stipendio per ogni anno di servizio
nei casi indicati all'art. 2 del presente decreto e ad un ot-
tavo dell'ultimo stipendio parimenti per ogni anno di ser-
visio, nel caso previsto dall'art. 3 qualora Pimpiegato di-
spensato non abbia ancora conseguito il diritto a lignidare
la pensione.
Agli impiegati che abbiano meno di cinque anni di set.

vizio sarà corrisposta un'idennità pari ad un mese dell'ul
tigio stipendio per ogni anno o frazione di anno di servizio.
Agli impiegati indicati nei precedenti commi sarà inoltre

indistintamente corrisposta un'indennità pari a sei inesi deL
lo stipendio goduto all'atto della dispensa dal servizio.
Le indennità di cui al presente articolo sostituiscono ad

ogni effetto quelle stabilite dal testo unico delle leggi sulle :
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 feb
braio 1895, n 7û, e da qualsiasi altra disposizione.
Agli impiegati dispensati dal servizio a norma dell'art u

del -presetite decreto, i quali contino almeno 35 anni di ser-

Numero di pubblicazione 2314.

REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 2017.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio irti.

tuto tecnico Cesare Battisti, in Bolzano.

N. 2017. R. decreto 11 setteutbre 1925, col quale, sulla proi
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto
tecnico Cesare Battisti, in Bolzano, ed' è approvato il re-
lativo statuto,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2315.

REGIO DECRETO 11 settembre 192ö, n. 2018.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio (sti.

tuto magistrale C. Roccati, in Rovigo.

N. 2016. R. decreto 11 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del 31inistro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa. scolastica del Regio istituto ma-

gistrale C. Roerati, in Rovigo, e ò approýato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasindli: Rocco.
Regotrato alla Corte dei conti, addi 26 novembTe 1925.
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DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1925. Byg¶ggyr/I I ( I TO rpT
Istituzione di una nuova marca per la identificazione delle 1/101 YDIDIU 1 UV U 1U 11

polveri piriche.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 1, 1(i e 42 del testo unico di leggi sulle
polveri piriche ed altri prodotti esploden‡i approvato con Mi-
misteriale ecreto 8 Inglio 1921;
Veduti i decreti Ministeriali 12 novembre 1924, n. 5702, e

5 marzo 1925, n. 1224, che specificano le marche valore da

applicare sui pacchetti o recipienti contenenti polveri piri-
che soggette a imposta di fabbricazione;

Determina:

Art. 1.

L'aa•t. 17 del regolamento 8 marzo 1902, n. 85, sulle polveri
piriche ed altri prodotti esplodenti è modificato alla lette-

ra o), come appresso:
« c) le polveri piriche senza fumo granite, in recipienti

di latta come per le polveri piriche da caccia e di capacità
massima a peso netto di grammi 500, grammi 250 e grammi
100 ».

Art. 2.

In aggiunta alle marche di cui all'art. 3, lettera b) del ci-
tato dooreto Ministeriale 12 novembre 1924, è istituita una

nuova marca, tipo a fascetta, delle dimensioni di cm. 2 per
38, colore lacca viola garanza del valore di L. 4.

Roma, addì 24 novembre 1925.

Il Ministro : MUSSOLINI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PBJVATE

Bollettino N. 248

COIISO 51EDIO DEl CAA1BI
del eiorno 25 novembre 1925

Media hiedia

Parigt.
. . , , . .

93 05 Belgio. , , . , , , 112 05

Londra. . . . . . , 119 903 Olanda. . . . . , , 9 96

Svizzem. . . . . .
477 44 Pesos cro '(argentino). 23 88

Spagna . , , , , 350 95 Pesos carta (argent.). 10 29

Berlino . . . . . .
.> 885 New-York . . , 24 763

Vienna (Shilling) . . 3 49 Russia
. . . . . 127 371

Praga. . . . .
73 425 Belgrado . , , , 44 125

Dollar( canadese. 24 785 Budapest . , , , ,
O 0347

Romatia. .
10 90 Oro

. , , , .
477 81

1edia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
in oorso

3.50 % netto (1906) , , . . . , , ,
74 775

3.50 % • (1902) . . , , , , ,
67 -

COPSOLIDATI 3.00 % lordo
, . . . . , , 43 6ð

5.00 % netto
.

. . . . . . . . 93 90
Obbligazioni delle Venezie 3.50 g 68 la

BANDI DI CONCORSO
DECRETO MINISTERIALE 24 novembre 1925.

Anamissione dell'industria dei disinfettanti a base di formal MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
deide, alle agevolezze consentite per l'alcool denaturato. ..... .

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, alpprovato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visti gli articoli, 318 e seguenti del regolamento sugli spi-

riti, approvato con R. decreto 21 novembre 1909, n. 762;
Sentito il Laboratorio c11imico centrale delle dogane ed im-

poste indirette;
Determina:

Art. 1.

L'industria della fabbricazione dei disinfettanti a base di

Tormaldeide è ammessa a godere delle agevo ezze consentite
all'alcool denaturato.

Art. 2.

Per ogni ettolitro di spirito si dövranno aggiungere:
olio di acetone . . . . litri 1.500
acetone....... » 3.-

formalina . . . . . .
» 2 --

La miscela ei primi due ingredienti sarà fornita dal La-
boratorio denaturanti dello Stato al prezzo di L. 67 per ogni
ettolitro dii spirito da denaturare.
La formalina sarà invece fornita dalla ditta interessata e,

prima dell'impiego, dovrà essere verificata dal competente
Laboratorio chimico compartimentale 'delle dogane ed im-

poste indirette.

Roma, addì 24 novembre 192.5.

p. Il Ministro: D'ALESSIO.

Concorso per un posto di segretario capo
nel ruolo degli istituti superiori veterinari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 6 niaggio 1925, n. 625, con 11 quale il Mi-
nistero dell'economia nazionale è autorizzato a coprire, mediante
pubbli3i concorsi per titoli e per esami la metà dei posti Vacanti nel
personale di segreteria dei Regi istituti superiori veterinari;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per titoli e per esami, ad on posto di se•
gretar.o capo nel ruolo dei Regi istituti superiori veterinari (grup-
po A, grado 90) con lo stipendio annuo iniziale del grado di L. 11,600,
oltre il supplemento di servizio attivo di L 2800 e l'ir.dennith caro-

Viveri.
Il vincitore e i concorso sarA collocato nel detto grado dopo aver

ultimato 11 periodo di prova ed ottenuto 11 giudizio favorevole del

Consiglio di amministrazione, a termini dell'art. 17 del R decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e potrà ottenere la nomina in .uolo al

grado anzidetto, dopo che saranno stato attuate le disposizioni di cui
agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 843,
relative al passaggi di categoria e alle sistemazioni in ruolo, i con-

formità di quanto è disposto nel B. decreto-legge ß maggio 19
,
nu-

mero 625, di sopra richiamato
Durante il periodo di prova sara corrisposto al vincitore del con-

corso l'assegno mensile lordo di L. 500, oltre l'aumento di cuÏ al
R. decreto 31 marzo 1925, n. 303.

Le domande di ammissione al concorso in carta bollata da L. 3,
dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazlonale, Direzione
generale dell'agricoltura, non più tardi del 31 gennaio 1926, corredate
dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente alla data
del presente decreto non abbia oltrepassato 11 300 anno di età. I con-
correnti ex combattenti possono esservi ammessi fino al 350 anno di
età e gli invalidi di guerra fino al 390 compiuto;
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- b) certificato generale genole;
c) certificato dLcittadinanza italiana;
d) certifloato di t)uona condotta;
e) certifleato di sana costituzione fisica dal quale risulu l'atti-

tt1dige fisica del concorrente all'impiego cui aspira. Per g10 invalidi
di guerra, il cortificato medico deve essere rilasciato· dalla autorità
di cui all'art. 14, u. 3; e nella forma voluta dal successivo art. 15 del
regolamento 29 gennaio 1922, n. 92;

f) stato di famiglia;
. 0) certificato di avere ottempetato alle disposizioni ãelle leggi

sul reclutamento;
A) diploma originale di laurea in giurisprudenza od in scienze

economiche e commerciali, o copia di esso rilasciata in forma au-

tentica:
f) certificato, debitamente autenticato, del punti ottouti negli

esami speciali ed in quelli di laurea;
l) quietanza comprovante 11 versamento presso un lificio del

registro della tassa di L. 50, at sensi del R. decreto 10 mtggio 1923.

n. *173:
,

mL titoli e documenti clie il candidato riterrà utile presentare
nel proprio interesse, fra essi saranno specialmente tenut in conto
quelli che attestino nel concorrente l'attitudine e la pregamzione al-
I'Imbiego cui aspira.

Non el terrà conto delle domande di quei concorrenti :he faces-

sero riferimento a documenti presentati ad altre Amministazioni, o
che or n inviassero con la domanda stessa tutti i document: richiesti

Non si terrà conto, altresì, delle domando che perverramo al Mi-
histero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tanço utile
agli ufflci postali.

I documenti di cui alle lettere a), ð), c), 4), f) e g) dovanno es.

sere redatti in .carta legale e vidimati, secondo i casi, dala compo-
tente aptorità politica o giudiziaria.

Gli aspiranti. che provino, mediarite certificato rilasciat< dall'Am-
ministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo al
servizio dello Stato, saranno dispensati dalla presentaziom dei do-
cumenti indicati alle lettore b), c), d), c), f), e g).

Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'eco-
nomia nazionale, Direzione generale dell'agricoltura; del giorno e

dell'ora in cui esst avranno inizio sarà dato tempestivo awiso agli
interessati

Detti egami consisteranno in due prove scritte ed una prcva orale,
come risulta dal programma allegato al presente decreto.

A parità di merito valgono i criteri preferenziali di scata stahi-
liti in favóre dei candidati ex combattenti dall'art. 21 del R decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Il prpsento decreto sarà inviato alla Corte dei conti p3r la re-

gistrazione.
Roma, addi 23 ottóbre 1925.

18 Ministro i BEMUZZO.

Programma por il concorso ad un posto di acgretario capo
(gruppo A, grado 0°) nel ruolo ciegli istituti superiori ve-
torinari.

Pit0VE SCRITTE:

16 Diritto amministrativo;
20 Contabilità generale dello Stato.

PROVA ORALE:

La prova orale Verterà .sulle materle, di cui ai numeri 1 e 2, e
sulle altro; qui appresso indicate:

3e Istituzioni di diritto costituzionale;
46 [stituzioni di diritto civile;
50 Legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo alla

parte di essa che concerne l'istruzione superiore agraria di medi-
eina veterinaria.

PROGRA31MI DI ESAhlt.

Dirillo amministrativo.

Lo Stato e i suoi uffici.
Divisione dei poteri.
Potere legislativo.
Potore esecutivo. Organamento generale del potero esecutivo

Il Re, i hiinistri, l'Ordine giudiziario, la forzo pubblica. le Ammini

strazioni governative centrali o provinciali, i corpi elettivi locah

Governo centrale. Consiglio dei Ministe Ministeri, loro ordi
namento, loro principali attrituzioni. Corte dei conti e «uo ufficio

tostituzionale, amministrativo e contenzioso i ,n p'io di stato e

altri corpi consultivi dello Stato

Contenzioso amministrativo e conflitti d'attribuzione.
Giurisdizioní speciali e giustizia amministrativa.
Diritti, doveri e responsabilità dei ipubblici uffiziali.
Decentramento amministrativo.
Azione governativa locale. Prefetture. Intendenze di finanza,

altri uffici (giudiziari, militari, amministrativi, tecnici, finanziari,
marittimi) che attuano l'opera dello Stato nel vari luoghi.

Provincia e Comune. Costituzione e attribuzione del Consiglio
provinciale e comunale, della Deputazione provinciale, del sindaco
e della Giunta municipale. Giunta provinciale amministrativa. In-

gerenza governativa nella amministrazione dei Comur,i e delle Pro-
Vincie

Sistema tributario dolo Stato e dei corpi locali Monopoli eser•
citati dallo Stato. Principali disposizioni del debito ipubblico.
Principali disposizioni legislative ed istituti che hanno atti•

ronza con l'agricoltura. Bonificamenti, irrigazioni. Incoraggiamenti
che 10 Stato dà alla agricoltura. Comizi agrari. Scuole agrarie.
Caccia e pesca. Boscht Miniere
Espropriazione per causa d'utilità pubblica. Principî fondamen-

tali concernenti le opere pubbliche terrestri e marittimo (strade,
porti, ecc.), ed in modo particolare la costruzione e l'esercizio delle
strade ferrate. Posta e telegrafo.
Principt della legislazione concernente le opere pie e la sanità

pubblica.

Contabilità generale dello Stato.

Del patrimonio dello Stato. Dei contratti. Dell'anno finanziario,
del bilancio di previsione e del rendiconto generale. Della ragio-
nerla generale dello Stato, della direzione generale del Tesoro 4

degli ufflei che dipendono da esse. Degli agenti dell'Amministra-
zlone che maneggiano valori dello Stato e degli altri pubblici fun«
zionari. Delle entrate dello Stato. Delle speso dello Stato. Del conti
correnti e delle contabilità speciali. Dei depositi. Del rendimento
dei conti giudiziali.

Istituzioni di diritto costituzionale.

La nozione dello Stato Caratteri ger.erali e teoric fondamentalt.
Potere legislativo: Organi e funzioni.
Potore esecutivo: Capo dello Stato, successioni al trono. Reg,

genza. Prerogative generali della Corona Attribuzioni della Corona,
Il diritto di ordinanza.
Goverr.o di Gabinetto, fondamento giuridico, costituzione ed ate

tribuzioni.
Potere giudiziario, costituzione, autonomia e funzioni.
Attribuzioni del potere giudiziario in rapporto agli atti del po-

tore legislativo ed esocutivo.

Istituzioni di diritto civile.

Rapporto giuridico e instituto giuridico.
porto giuridico.
Il soggetto del rapporto giuridico.
Della personalità in genere Personalità

Delle personalità fisiche. Della cittadinanza.
cazioni della personalità.

La persona giuridica.
Oggetto del rapporto giuridico
Distinzioni dei rapporti giuridici.
Distinzioni giuridiche dello cose.

Gli elementi del rag•

e capacità di agire.
Delle naturali modifl-

Fatti costitutivi ed estintivi del rapporti giuridici e fatti giu-
ridici.

Tutela del rapporto giuridico, rapporti giuridici sulle cose. II
diritto di proprietà e le sue modificazioni. Il possesso, concetto e

distinzioni del possesso, acquisto, conservazione, perdita, tutela del

possesso.
Modi di acquisto e di estinzione della proprietà.
Diritti sulle cose altrui, diritti di godimento, diritti reali di

garanzm.
Rapporti aiuridici di obbligazione, gli elementi del rapporto

giuridico di obbligazione Fonti o cause delle obbligazioni Con.
tratto: distinzlone dei contratti, dei quasi contratti. I singoli cor.-
tratti che hanno un proprio nonio nel Codice ed ivi sono regolatt.
Adempimento ad estmzione delle abbligazioni. Rapporti giuridici
di famiglia En famiglia legittiina, unturale, civile. Rapporti giurt-
dici di successione ereã¡taria La successione testamentaria, legit-
tima. L'nerettazione e la rinanzin dell'eredità Unpporti giuridici
la coeredi Tu a del rannarin UM lion di credith.
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tioma - Statinmento Poligrallra dello Stato.


